
Le politiche del passato si sono rive-
late «insufficienti», tanto più in pre-
senza di «significative inefficienze»

che «rendono necessario un ripensa-
mento e possono anche spingere ad
una profonda modifica delle modali-
tà e dello stesso impianto strategico
degli interventi di sviluppo».

Il presidente della Repubblica,
nel messaggio inviato in occasione
della presentazione del Rapporto
Svimez 2010, una radiografia ama-
ra e drammatica di una parte rilevan-
te del Paese, non ha mancato di se-
gnalare ancora una volta le insuffi-
cienze e le inefficienze , ma ha anco-
ra una volta ribadito il suo profondo
convincimento, un «fatto» lui lo defi-

nisce, che proprio «il Mezzogiorno
può contribuire, attraverso la piena
messa a frutto delle sue risorse, alla
ripresa di un più sostenuto e stabile
processo di crescita dell’economia e
della società italiana fondato anche
su una strategia di leale e convinta
collaborazione tra Regioni e Stato».
Quel Mezzogiorno alla cui classe di-
rigente il presidente non ha mai
mancato di far sentire il suo soste-
gno ma che ha anche invitato all’au-
tocritica ma non a rallentare il cam-
mino perché «lo sconforto» è un lus-
so che nessuno si può permettere.

CRISI E PRIORITÀ

Sviluppo del Sud eguale complessi-
vo rilancio dell’economia italiana.
Un’equazione di cui Napolitano è
più che mai convinto. Puntare sul
Mezzogiorno così come sui giovani.
E un imperativo del presidente. Ripe-
tuto anche nell’occasione della pre-
sentazione di un Rapporto che ha
messo in evidenza la drammaticità
di una situazione perché «la crisi che
ha colpito tutte le aree del paese non
ha risparmiato le situazioni già di
profonda difficoltà del Mezzogiorno
che rischiano di risultarne aggrava-
te anche in prospettiva». Ora «priori-
tario» è l’obbiettivo di «ridurre gli ef-

fetti della crisi finanziaria nel bre-
ve periodo ma in presenza di un
ineludibile vincolo di contenimen-
to del disavanzo pubblico si è ope-
rato uno spostamento di risorse di
cui hanno sofferto le politiche di
sviluppo». Lo dimostrano «le rica-
dute sul quadro strategico naziona-
le 2007-2013 al quale sono state
sottratte ingenti dotazioni e che re-
gistra, a metà del periodo di pro-
grammazione, gravi ritardi».

Il rapporto Svimez , nota il presi-
dente «offre un apporto importan-
te sia all’analisi degli andamenti
più recenti, sia all’approfondimen-
to dei principali nodi da affrontare
come l’attuazione del “federalismo
fiscale”, le politiche di coesione del-
l’Unione europea, la qualità dei ser-
vizi pubblici, la formazione di ac-
cesso al lavoro dei giovani, il ruolo
del sistema bancario».

«Tutte le istituzioni europee, na-
zionali e locali accolgano la preoc-
cupata esortazione del Capo dello
stato a un profondo ripensamento
delle modalità e dell'impianto stra-
tegico degli interventi a sostegno
dello sviluppo nel Mezzogiorno
che rischia la deriva». Così il vice-
presidente vicario del parlamento
europeo, il Pd Gianni Pittella.❖
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Napolitano:
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Acli e
formazione

«Per vincere la sfida di una ripresa che si presenta senza aumento degli occupati
occorre finalmente delineare un piano formativo nazionale che aggiorni le competenze
deidisoccupati,adeguandoleal fabbisognodelmercatodel lavoro».Èquantosostengono
le Acli, Associazioni cristiane dei lavoratori italiani, commentando il rapporto Cnel.

Può venire proprio dal Mezzo-
giorno, la parte più in sofferenza
del Paese. il «complessivo rilan-
cio dell’economia italiana» per-
chè c’è un «legame inscindibile
tra sviluppo e Sud». Lo ha ribadi-
to il presidente della Repubblica.
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